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Un esempio di lealtà e di coraggio

Questa è la chiesa della Presentazione del Signore al Tempio, fino ad agosto 2023 sede
vescovile del metropolita Feodosij (Snigirjov) di Cherkassy e Kanev. Il 3 agosto 2023,
"attivisti" della "Chiesa ortodossa dell'Ucraina" hanno fatto irruzione nella chiesa insieme
alle forze di sicurezza, e hanno cacciato il rettore con la moglie e i loro sette figli dalla casa
parrocchiale. Il 29 giugno 2023, in uno stadio non lontano dalla chiesa, i promotori del
sequestro avevano riunito membri del consiglio comunale, dipendenti statali, persone che
non avevano nulla a che fare con la chiesa. Avevano tenuto lì una riunione, che hanno
chiamato "riunione parrocchiale", registrando la chiesa come parrocchia della "Chiesa
ortodossa dell'Ucraina" e apportando modifiche alla persona giuridica nel registro statale.
Non è servita neppure la registrazione, pubblicata dal servizio stampa diocesano, del video
dell'incontro parrocchiale della comunità di Sretensky tenutosi il 28 giugno, durante il quale
i parrocchiani avevano votato all'unanimità per rimanere nella Chiesa ortodossa ucraina.
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Il rettore della chiesa sequestrata, l'arciprete Evgen Burkatskij e la sua famiglia hanno
ricevuto "per fedeltà alla Chiesa e coraggio" la più alta onorificenza dell'eparchia di
Cherkassy della Chiesa ortodossa ucraina, che viene assegnata ai fedeli sacerdoti, monaci e
laici che hanno mostrato fermezza e coraggio nel difendere la santa Chiesa di Cristo dalle
incursioni dei persecutori.

La consegna del premio è avvenuta nella residenza del metropolita, che si trova agli arresti
domiciliari, e che è stato visitato il vescovo insieme alla moglie e ai sette figli.
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Padre Evgen ha smentito le informazioni diffuse da fonti filogovernative secondo cui egli
avrebbe lasciato la sua comunità e il Paese. "Io e mia moglie abbiamo deciso di restare
insieme alla nostra parrocchia. Soprattutto perché queste persone sono diventate
sostanzialmente la nostra famiglia", ha affermato padre Evgen, osservando che la comunità
parrocchiale espulsa dalla sua chiesa è sopravvissuta: "I fedeli non si sono dispersi, e si
sostengono a vicenda".
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